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L folo udire, che un eerto Algebrica Autoie ancora di 
una nuora Trigonomecria.fcriveva conrra la voftra Dii-, 
plicazione del Cubo , hò temuto , che lì raccenderei 
di nuovo la difputa , ciò ch’avrebbe potuto recar noja 
à voi , ed agl’ altri ; ma pofeia vedendo la fcritta anoni- 
ma pubblicata , mi fon tolto da capo quello fofpetco ; 
credendo certamente» che come prudente , non vorrete 
prender briga, con chi direttamence non impugna le vo- 
Jtredimoftrazioni; ed in vero à me fembra,che co«i lìa,come la dico perchè, 
. H titolo della fcritta, non è diretto a voi, mi bensì a tutti gl’ Jnvcn* 
tori di cofe nuove» Inventori di cofe nuove fon tutti quegli , chepubblica- 
no cole non ancor pubblicate , nè importa , che lìan più , ò meno rilevanti * 
per eflcr nuove. Dunque l’Algebrifta trigonometra,non fcrive a voi • 

Ma direte voi forfè , eh’ egli fcrive a Voi, perchè doppo pubblicaci 
varij dubbi; numerici, propone un problema da foiverfi . E poi alia faccia-» 
terza, al paragrafo , che comincia ; Cbìfrd-detii Signori, &c. Sembra , che 
invit! voi alolverlo, mentre dice : Cbì frà dotti Signori, bà formo il fi eggio 
dtfar divenir il/olido piano, e* invita alia foluxjene d' e] io, per la via piana. -> « 
J ° li 0 ! 1 S ° * ^ VO * avetc f°l ut0 » ònò , il vollro Problema della Duplicaztoj 
DC P er "* a v ia piana ; ma sò, che non vi noma, efpreflamente . 

Ma la cagione , a mio credere , per la quale a voi non dee alcun faliidio 
arrecare quello , che 1* Algebrica trigonometra, dice in quella fcritta , s’ è ; 
che voi rifpondeceftead un Uomo-» il quale in Geometria non hà principi/ 
generali . £ voi ben fapetc , che Galileo nel fuo Sillcma, dice , che chi non 
fta principi; nelle fetenze , può difender’ogni paradolfo ; onde voi v.i porre* 
Ite in una difputa lenza fine , fenza trarne alcun buon frutto . Or io vi dimof 
Arerò eh’ egli non hà principi; in Geometria col dedurlo follmente da-, 
««"Ho » eh’ egli pretende cavare da q ii elio fuo problema, che propone • 

Si dimofira , che ’1 buon Autore Algebriftatrigonometra non intende, 
che coda ila, la natura della Colliuzione , nè della Diroollrazione Geome* 
trica ; Olfervate di grazia le leguenri parole; -Per detta fotumone, gh fipre ^ 
(rive, il tempo ai un, anno,. e fé per fortenon gli riufeifte ritrovarla ; Chi bà fro- 
Jofte il problema , dimoftrerd per mex.x .0 dall' analitica ejjere di natura Jilido » 

ft non piano; E con ciò cffarc-veroil giudicio de i Signori di Lipfia ; Ed in 
eonjeguenna, non . potar divenir piano quella , cb’à di natura Jalid »; Ciò che va- 
le a dire , che non puoi elTcrc verace ben dimollrata la voitra Duplicazione 
del Cubo . 

- Or vedete quanto fia vero, ch’egli non intende la natura della Coflru- 
Sione, e della Limoltrazione Geometrica. Egli imprima ravviò, che il Si- 
S”°r Comiersjpropofe al Mondo il da luipropolto problema; dipoi dice, 
^Signori di Lipfia han conofciuto , che in quello problema vi fi nafeon- 
de la Duplicazione del Cubo ; in oppreffo nelle accennate due parole, cioè . 
z» non potete divenir piano quello, eh * e di natura folida . Pretende 

llabiliiper mafiima generale, che fia infolubile perla via piana, il Proble- 
ma della Duplicazione del Cubo, folamente, perchè non fi può folvcrc per 
ia via propolì^iJal Signor di Comicrs,e propofta con dati particolari di elfo. 
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Ma per Dio è verità generale conofciuca, da ogni Geometra , che in_» 
Geometria uno può trovare con alcuni dati > e con una tal corruzione una 
via , la quale non conduca al tuo fiuc» e che nello fteflo tempo» un altro con 
altri dati, e con un altra corruzione, può trovare una via , colla quale rifol- 
va quello llelTo problema, che un altro non hà ritrovato con i fuoi dati , e 
con la fua corruzione . Cosi puoi’ avvenire , che i dati del Signor di Co- 
miers, non conducano, alla Duplicazione del Cubo perla ria piana. E che 
voi co’ i voftri dati > e con la volita Coftruzione abbiate foluco il proble- 
ma, della Duplicazione del Cubo per la via d’Euclide . Dunque vedete, cha 
mentre l’Autore della fcricta pretende , che la vollra Invenzione non polla 
effer’ vera, fe non folvete il da lui, propofto problema . Egli fi manifella-» 
un’ Algebrica trigonometra , che non hà principj in Geometria • E qui mi 
cade in acconcio di far’ un’ affai curiofa riflclEone per dilloivi dalptnfar’à 
i fuoi problemi , e dal rifpondergli . 

Quella è , eh’ egli vuole, che voi folviate un problema, che avete già 
.foluto , c che p^r la via di Cotniers, la quale non conduce» alla Duplicazio- 
ne del Cubo, perla via piana; Voi cerchiate quello, che pervia buona, 
ed ingcgnofilTìtna avete già ritrovato . • *' • 

Così dunque lafciate pure, ch’egli folva il fuo problema per le fue cur- 
ve,e chefaccia vedere,ch’èdinaturafolido;eche i Signori di Lipfia,aveano 
ragione, e che contiene in fc, la Duplicazione del Cubo ; perchè voi , il 
fluale avete già dimolltato , che le Curve d’ Apollonio» fono lince meccani- 
che , poctete dire , a buona ragione , che ’l problema eliaco loluto mecca- 
nicamente ,echc per ciò la. fo Inaiane,. che I’ Autore farà, del problema-» 
della Luplicaaione del Cubo > niente farà migliore di quella , che s’ è prat- 
icala fin’ ora dagl’ altri, per trovare le due medie; alla perfine l ara mecca- 
nica , come tutte le altre , c che per ciò non vale , dopò che voi avete dato 
il modo di pubblicarlo, geometricamente • Ed in vero volete voi meccani- 
camente una retta uguale alla periferia d’ un cerhio, prendete ; un piano ori- 
zontalc , poi volgete fopra di quello una ruota cinta nella periferia di fuori; 
quella vi dipinge su ’l piano orizontale.una retta uguale alla periferia d’ua’ 
cerchio ; Della della guifa fon’ i problemi foluti, per la via di linee curve-» 
meccaniche, . .... .... a » . 

Si Icorge poi dalle fue parole, che l’ Autore della fcricta, pretende di 
diftruggere le altrui dimoftrazioni, fenza dudiar quelle, ma folamentc pro- 
ponendo altri problemi diverii ; . ed in ciò molira di nuoyo , eh’ egli non hà 
principijin Geometria , perche puoi’ avvenire , che la Coftruzione da voi 
pratticaca fia ftaca valevole a folvere per la via.d* Euclide la Duplicazione-» 
del Cubo ; e che con tutto ciò con quella Coftruzione non fi polla folvere 
generalmente ogni problema di quelli, che Chiamano folidi ; ' - - 

Ma invero s’egli dai non folvere» voi un problema pcnfaco da un altro» 
ne vuol dedurre, che voi non abbiate potuto folvere, quello della Duplica- 
zione del Cubo ; In quello cafo voi potrelle dire , che avete già diftrutta 1* 
Algebra, perche voi nel tempo della concefa avete propofto, a i Signori Al- 
gebrifti due problemi ; c voi dello fece dato coftretco a pubblicarne lafolu* 
ione- Così io concludo , che voipon dovete in alcun modo rifpondere al^ 
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le improprie petizioni» di un’ Anonimo, che non hà principi; . 

Non vi dee poi recar noja, quello, ch’egli dice intorno al Signor Mon- 
forte , perche in quello egli pecca di nuovo manitellamence nel raziocinio, 
e quel ch’è più, pecca in quel che riguarda al buon colluine • 

Pecca nel raziocinio , pcrch’ egli atrerifce , che in quei due Capitoli 
del libro del Monforte, dalai riferiti; il Monforte abbia di moli rato , die ’1 
problema delle due medie, perla via piana lia infolubile, ed il Monforte-» 
non hà fatto altro , che aderirlo , e riferire il modo , col quale perla via—, 
delle curve coftruifcono i Moderni , quello problema , e ciò hà fatto , per- 
che in quel tempo non avea ancor vedute le voRre dimoftrazioni, dalle qua- 
li poi il Monforte è flato con vinto, ficcarne egli dello hà confellato nella tua 
lettera, che voi andace modrando ; Or da ciò fi raccoglie di nuovo , ch’egli 
non intende dimollrazione , perchè ogn’ un sà , che per dimollrarfi , che un 
problema fia infolubile , bifogna ditnoftrare ,che ripugnarebbe ò à qualche 
verità nota, o aqualche verità dimodrata ; ciò che non fà il Monforte; Que- 
llo l'avrebbe potuto intenderei’ Algebrllla erigonometra , fe avelie lludia- 
to quello , che voi avete infegnaco a Filocimo ue i vodri Dialoghi . 

Pecca poi nel buoncodume, perche chiunque crede, cheti dichia- 
rarli convinto dalle altrui dimodràzioni , e confcllar fingeramente la_» 
verità , fia atto men che buono , fi manifeda elio dello poco lineerò • Cosi 
dunque avendovi io chiaramente dimolltato che l’Anonimo Autore di 
quella fcritta non hà in teda principi]’ generali di dùnollrazioni , nè animo 
lineerò . Voi non dovete in alcun modo rifondergli , ma fc pur voleltc 
fai’ alcuna cofa , pocrelte proporgli i feguenti dubij , cioè . 

Si domanda , fe fi polla dire » che un problema , il quale non fi può Ibi- 
vere, per una via particolare, fia imponibile per tutte le altre vie, che fi pof- 
ian da altri penfare. 

Si domanda , fe fi polla dire , che perche con una tal ipocefi, o con una 
tal codruzione, particolare non fi folvono generalmente tutti gl’ infiniti 
problemi, che li pollon da altri penfare , quella tal codruzione particolare 
non polla cller valevole a folverc, un tal problema particolare • _ 

Si domanda , fe le dùnollrazioni geometriche fi pollano da i Geometri 
diftruggere conargumcmi eltrinfeci , ò ver con allertivc ». 

Si domanda , fe quel tale , iL quale per giudicare del valore delle altrui 
invenzioni , và cercando , le un tale hà approvato ò nò le invenzioni di tal 
uno polla nomar Geometra , ó ver fc fi debba nomar un Uomo , che con 
arte poco oneda và cercando di fcredicare nella mente de i non inceli di 
Geometria le altrui Invenzioni., 

Si domandale ’lcondennare un Geometra , perchè convinto dalle di- 
modrazioai fi ritratta , fia indizio d’ animo ben coflumato , e (incero • 

Si domanda à che ferve la Geometria quando non frutta buona Lo 
gica , e la Filolofia quando non frutta buon collume *. 

Quelli fono idubbij, chepotrefle fare,i quali però non voglio in mo- 
do alcuno , che proponiate per non dillorvi da altri lavori aliai più utili, eh’ 
avete per le mani, nè v’impegnate punto a folvere» il prapollo problema—», 
ma dice a quello Autore , che le li cuoce, vi loffia sù , ò ver, che procura di 
ritrovai cuore nelle vollrc propofizioni , c vi rivcrilco . 
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R I S P O S T A. 

All’ antecedente Lettera 1 

c 

» ■ * * * t ** . 

Nveromoofi poteva meglio confiderate,la bella Logicai 
che fi deduce dalla Capienza dell’Autore Anonimo dell* 
accennata fcricta , di quello , che voi l’avete confiderà* 
f ta . Ma giacche voi fapete , fopra le cole tutte ottima* 

. mente riflettere, vi priego di»confiderarc un poco , all' 
effemplo del mio degniamo Contrario , quanta fia ia 
certi Vernini la forza dell’ amor proprio • 

Voi vedeteun uomo, che dogliofo di vedere da-»- 
aie impugnata, quella dottrina delle Gurve, nella quale egli penfa efferfi il- 
luftrato, e non avendo modo come impugnare le mie dimoltrazioni, viene 
di mèa far efperienza » proponendo, problemi „ che niente han che fare 
colle mie Dimoftrazioni • Ma quanto avrei , che dire intorno alle approvar • 
2Ìoni,ch’ egli vanta a ver ricevuto dai Francefi. per lo fuo libro Of Confitti- 
fliont Equaztcrtum pubblicato l’anno 1700; in Napoli nella itaraperia di 
Giufeppe Rofelli ; fe il timore, di accendere in lui , troppo ira non mi ri-; 
renelle; Ed in vero potrei fargli conofcere chi di noi fia quello , ches’ac- 
tribuifee approvazionlnon lìncee*» Ma voi fteffo lo potrete conofcete dal- 
le parole medefime , ch’egli rapporta .della letterade i Signori Accade- 
mici di Francia, à carte 48 della fua Trigonometria » 

Ma quello, eh’ è più. degno da confiderarfi c,. ch’egli - vaole.ef^cri» 
mentami in Matematica nella dottrina d’ Euclide, quando mi hà già à- 
baldanza efperimentato negli errori, contro»i primi Elementi d’Euclide, che 
hò à lui avvertiti nella fua Trigonometria;fiegue alla perfine egli è un gran 
Calciatore d? Algebra mà poco efperto nella fincetica % per modo calcar , 
che potrei dire à buona ragione, che fra noi due, non mai ci potremo in- 
tendere ; perchè io profelfo la fintetica , ed egli altro non profefla che ’ 1 
calcolo analitico prattico , e và ciecamente dove quello il conduce: Mà 
farciamo di grazia quelli nojoft difeorfi , e veniamo à quello che io penfa 
fare intorno al problema propoftomi . ’ — - 

Voi vedete già che 1 * Autore è difenaope del torta j ed io * 11 ’ Incon *■ 
trofon difenzore del dritto, e del retto: Egli vuoi? dunque efperimen'« 
carmi intorno al dritto, o fia intorno alla via piana d’ Euclide ì propo- 
nendomi un problema , col quale vanamente pretende di dichiarar man- 
cante la via piana , fe per quella non fi folve il da lui propofto problema-*» • 
Sarà dunque lecito ancori me di proporli un problema , il quale non fola 
faccia conofcere mancanti le Curve d’ Apollonio , ma facci conofcere , che 
non hanno le proprietà , che fcle augnano» Qiieltoè un problema , che 
più volte gli hò propoilo , lenza clic mai lo abbia Coluto ; ed è ilfcguente» 
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modo .che non “è «Sìrno*. che le fue curve non 

Ir nroorictà : fe all’ incontro io non Coivo ri fuo , la mia Geometri» 
quantunque coir quella non fi giunga alla loluzionc del 
piana non q f U o problema; lo dunque hò {odisfatto al propofto 

problema , or egli è tenuto* folvere quello , che 
gli hò propofto; perche fc non lo folve, è certif- 
flimo, che le lue curve non hanno le proprietà, 
che fe le affegnano; donde ne viene che quantun- 
que egli faccia la foluzione del fuo problema per le 
curve, quella non farà mai legitima , Tempre quan- 
do le curve non hanno le proprietà ; In vece che 
la dottrina d’ Euclide rimane ferma, quantunque 
non fi folva il problema da lui proporto . Solva 
egli dunque il fuo •* ed il mio problema , e lo fol- 
va per calcolo, come a lui piace; ma dopò il calco- 
lo faccia la fmtefiificcome han obligo di fare tu»’ i 
'Geometri per effer intefi, da dùnon profefia i cal- 
v C» coli ana!itici;indi ponga, come già hò porto io nel- 
& le tnani.del Dottor Sig-Francefco Valletta Gentil- 
uomo di conofciuta dottrina, e di efperimentata fede,quelloch*egli hà fatto 
intorno à i problemi « che ci fiamo proporti à vicenda , pofeia il medefimo 
Sig. Francesco darà vicendevolmente all’ uno la foluzionc dell’altro, fenza 
farla nota à veruno nel tempo. , che ftaranno in fue mani . In vero io non-, 
fon troppo amico di si fatte affettazioni , come fon quefte da non pratticarfi 
da Uomini dilettere.- Mà ciò fon coftretto à fare à fine di diffamare per 
quanto portò , delle fuc arti accortiflime il mio Contrario, e vi rivcrifeo • 
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